
L’Inter ha il suo passo, la Roma fa di più ma il distacco è quello. Il Milan ha il vento alle spalle, la Fiorentina è stanca ma ha Mutu. Sotto, Torino e Livorno senza tenuta

Squadre stanche, i vecchi mestieranti fanno la differenza
MARCO

BUCCIANTINI

 ●
Il commento

Trentuno gol (molti), un gran caldo
ovunque che piega la resistenza di chi
ha poco da sperare in questo scampo-
lo di stagione e stadi di provincia affol-

lati. Dagli spalti tesi, emozionati, di Reggina-Par-
ma parte una pernacchia a chi vorrebbe un cal-
cio classista e Dantesco, con il Paradiso in vendi-
ta e l’Inferno come condanna senza scampo.
Molte reti, vecchi mestieranti che profittano di
ritmi più cordiali per far pesare classe e blasone.
CosìCamoranesi eDelPiero,NedvedeZanetti ri-
portano la Juventus in Europa, e la sicurezza di
questo approdo va a merito loro e di Ranieri, ca-
pace di pescare nell’orgoglio di chi ha “lavato”
gli scudetti in serie B. Così Inzaghi rianima que-
sto Milan: otto reti in quattro partite, la media è
impressionante, il futuro - Pato e Gilardino - può
attendere. In panchina. I rossoneri abusano di

un Livorno da noi spesso biasimato per l’assenza
di manovra. Camolese può giocare solo di rimes-
sa, e palla a terra, sperando in Tavano e Diaman-
ti. Non c’è altro e non basta.
Nella sua rincorsa alla Champions League Ance-
lotti giova di tre fattori che soffiano alle spalle del
Milan: il calendario, che dopo il derby concede
180’ con squadre sazie (Napoli e Udinese). Il cal-
do e lo sfinimento generale, che abbassano l’an-
datura delle squadre meno tecniche, consenten-
do al palleggio di Pirlo scavare la differenza. E la
stanchezzapsico-fisica della Fiorentina.Non gio-
cano male, i viola, anzi: fanno la partita, mentre
ètroppotimida larecitadellaSampdoria,chedo-
vrebbespremere laFiorentina, e invececontiene.
Poi trova il goldiMaggio,alprimotiro inporta, e
pensa di camparci (Mazzarri toglie Cassano).
PrandelliconVierieLiveranicercadidareconfor-

to e sicurezze ai suoi, al lumicino delle forze: così
- e con laqualità diMutu- trovadue reti. Il pareg-
gio di Gastaldello punisce la Fiorentina, e grava
sul destino di tre squadre. In più, esalta Mazzarri,
che arriva in sala stampa un’ottava sopra lo spar-
tito. Si attacca a un rigore per nascondere la più
svilita esibizione dei suoi in questi tre magnifici
mesi.
Si è privilegiata la corsa per il quarto posto, che
pare più saporita della vicenda fra Inter e Roma.
Conil suopasso diquestaprimavera, i nerazzurri
approdano ormai in vista dello Scudetto. Non è
un incedere che fa sobbalzare dalla sedia, ma
Mancini pare aver trovato gli uomini giusti per
gestire gli ultimi sforzi. In assenza di Ibrahimo-
vic, Balotelli è l’unico che ne può ricalcare movi-
menti e idee in sedicesimo, svariando e appog-
giando l’azione monotona dei centrocampisti

(da Zanetti a Maxwell, da Maicon a questo
Stankovic così diminuito). Il Cagliari fa un’otti-
ma figura, maquesto è onore che l’Inter concede
spesso,e amolti. Contro ilMilan, seè intenzione
deinerazzurridi festeggiare loScudettonell’occa-
sionepiùgratificante, serviràqualcosadipiùpro-
fondo.
La Roma continua invece la sua corsa più lumi-
nosaediseguale.ConilTorino ilpunteggioèesa-
geratomatestimoniaanchedellaritrovatacondi-
zione di Mancini. Lo abbiamo scritto spesso: il
brasilianosiallargaquandomancaTottiepuòfa-
re il primattore. Il Torino veniva da una settima-
na di bellicose intenzioni, e ci sono argomenti
cui aggrapparsi (il buon inizio, la buona fine, le
occasioni) che sembrano però palliativi per una
malattia che si conclama fra il 18’ e il 32’ del pri-
mo tempo: subire quattro reti in quattordici mi-

nuti è impresa al rovescio, e se ne è capaci solo
quando si è psicologicamente e agonisticamente
in frantumi. Più che recuperare Rosina, o Reco-
ba,oDi Michele, De Biasideve ricomporre lo spi-
ritochelealtrepericolanti, ancheperdendo,sem-
brano conservare. Così è per il Cagliari, ma an-
cheper ilParma,chesubisce la rimontadellaReg-
gina solo dopo una sciagurata idea del suo stop-
per,Paci, chevaa far falloasettantametridal suo
fortino.Doppiaammonizione, espulsione:paga-
no i suoi, pagherà Cùper, che dovrebbe riconse-
gnare il posto a Di Carlo.
La Reggina si sostiene con i gol di Cozza e Brien-
za,perché c’è classe anche all’Inferno, e sarà arbi-
tra del suo e dell’altrui destino: affronterà Cata-
nia,Empoli eCagliari.Laggiùpuòaccaderedi tut-
to, ma i sardi sembrano i più sereni, e Cagni sem-
bra aver ridato un’impronta all’Empoli.

Inter-Roma, non è ancora finita

MANCA POCO, molto poco. L’urlo, il coro,

lo sfottò è lì, ma non può ancora essere grida-

to, intonato o canticchiato dal tifo nerazzur-

ro. Ma ci siamo. Tanto che San Siro vive il ma-

tch contro il Cagliari

come un countdown

verso la prossima ga-

ra, quella contro i cu-

gini del Milan, quando un’even-
tuale vittoria vorrebbe dire terzo
scudetto consecutivo: il secondo
dell’era post-Calciopoli; il primo
contuttelebigaiblocchidiparten-
za.E si vede: lo scorso anno la clas-
sifica recitava Inter e solo Inter (la
Romaera lontana22punti!),men-
tre in questa stagione c’è ancora
da sudare grazie a una classifica
corta. Corta come il fiato di gioca-
tori e allenatori: «Sono solo stanco
perché la stagione volge al termi-
ne e inizia a fare caldo» risponde
Roberto Mancini, a fine gara, a chi
gli chiede lumisulla suapocavena
espressiva.Mase inmolti, intribu-
nad’onore, imputanolascarsaver-
ve del tecnico alle voci che lo vo-
gliono sempre più lontano dalla
panchinadelprossimo anno, è in-
negabile che il primo caldo della
stagione spezza un po’ le gambe ai
22 in campo.
A parte uno sprint iniziale del Ca-
gliari che prova a colpire a freddo,
il restodelmatchèsoloaccademia
nerazzurra che sfrutta tutta la sua
esperienza e solidità per archiviare
la partita e inserire un altro matto-
ne al trono finale. «Non ci è man-
catonulla -continuaMancini-,ab-

biamo vinto una partita contro
una squadra in forma. Nei primi
10’ hanno sfruttato due nostri er-
rori e sono stati pericolosi». Poi
quasi più niente, anche perché il
gol degli ospiti giunge solo oltre il
90’. Mentre i nerazzurri sbloccano
la gara al 22’, con un colpo di testa
di Cruz in «coabitazione» con
Bianco del Cagliari; un gol che re-
gala all’attaccante la centesima re-
te in Italia, la numero 70 con la
maglia dell’Inter. «Da un po’ di
tempo non era decisivo, ma su di
luipossosemprecontare»,ammet-
te Mancini. Così come è sempre
possibile contare sulla grinta e la
lucidità di Zanetti e Cambiasso,
due che sanno correre, impostare,
darelacaricaetentarelaconclusio-
ne quando gli altri latitano; oppu-
re sulla solidità di Julio Cesar, bra-
vo a trasmettere la giusta sicurezza
ai compagni in affanno. E ancora,
sipuògiàcontaresuMarioBalotel-
li, un attaccante formidabile che
tiene sul chivalà un’intera difesa
avversaria. Infine,nonvadimenti-
cata, la grande voglia di giocare di
Materazzi, che entra, regala uno
dei suoi tackle, realizza di testa la
rete della sicurezza e dimostra a
Mancini il disappunto per non es-
sere stato schierato dal primo mi-
nuto. Lui, Mancini, dice che era
stanco perché troppo impegnato;
l’altro, «Matrix», non è d’accordo
e ha già fatto sapere di voler gioca-
re, da titolare, la prossima: quella
del probabile scudetto.

GOLEADA Hanno dilagato, tenendo a di-

stanza la Juventus e mettendo nei guai il fragi-

le Torino. Eppure per la Roma di Spalletti il 4

a 1 con cui ieri ha battuto i granata ha un sa-

pore dolceamaro.

Quello dei rimpianti

per una stagione che

nei momenti decisivi

ha preso una piega storta, e del-
lepolemicheper ilpossibilepas-
saggiodelcluball’americanoSo-
ros. Invocato ieri dalla tribuna
Monte Mario, dove spiccavano
bandiere a stelle e strisce, men-
tre la Curva Sud cantava: «Noi
non siamo americani». Deserto
invece il Circo Massimo, dove
dovevanoriunirsi i tifosipro-So-
ros.La tifoseria insommaèdivi-
sa, mentre i Sensi sono decisi a
tenersi il club, nonostante i 370
milionididebitichepesanosul-
l’Italpetroli, l’azienda che con-
trolla le società di famiglia. In-
tantoierigiallorossi si sonoavvi-
cinati al secondo posto, riman-
dando la festa scudetto dell’In-
ter.Edireche ilTorinoeraparti-
tobene, impegnandoDonicon
un tiro di Barone, seguito da
una bella conclusionedi Grella.
Poiperò laRomasi è svegliata, e
al quarto d’ora ha trovato il gol
con un colpo di testa di Mexes.
Vanificato dall’arbitro Celi, che
iniziava il suo show annullan-
do per un fallo molto dubbio.
Passavano un paio di minuti, e
Perrotta entrava in area: Della-
fiore lo strattonava, e Celi fi-

schiavaungenerosorigore,am-
monendo il torinista. Sul di-
schettoandavaPizarro,che infi-
lava alla sinistra di Fontana.
Due minuti, e Vucinic raddop-
piava. L’attaccante, lanciato in
areadaPerrotta,habattutoFon-
tana in uscita con un rasoterra.
La Roma imperversava contro
un Torino stordito. Così c’è sta-
ta gloria anche per Mancini,
che al 26’ insaccava di testa su
cross di Cicinho, e sei minuti
dopo batteva Fontana su assist
di Vucinic. Il tempo finiva con
un accenno di rissa. Stellone ha
scalciato da dietro Juan, e Pizar-
ro gli ha tirato addosso il pallo-
ne: Celi ha ammonito entram-
bi.Nella ripresa il tecnicograna-
ta ha inserito punte a profusio-
ne, trovandoilgol conVentola.
Ma il Torino non aveva idee, e
laRomahacontrollatosenzaaf-
fanni. Ad animare la partita ha
provveduto Celi, ammonendo
per la seconda volta Dellafiore
senza espellerlo («Mi aspettavo
il rosso» ammetterà il difenso-
re) e punendo con rosso diretto
Juan per fallo su Di Michele.
Ma per Spalletti va bene così:
«Abbiamo vinto con la concre-
tezza: non dobbiamo arrender-
ci, sinoalla fine.Soros?Noidob-
biamo pensare al campo». Ro-
sella Sensi invece ringrazia «tut-
ti i tifosi a nome di mio padre
Franco, per l’affetto in questo
momento delicato».
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BATTUTO UN BEL CAGLIARI

La testa di Cruz e quella
di Matrix, ma nel
mezzo giocano gli altri

LO SPORT

GOLEADA CON I GRANATA

Gol e rimpianti
si rivede Mancini
Dov’è lo spirito-Toro?

LA VOLATA SCUDETTO

Va deserto il raduno convocato online
tra i tifosi giallorossi a sostegno del
magnate ungherese-americano George
Soros che vuole acquistare la società
All’appuntamento del Circo Massimo
dove la Roma ha festeggiato gli ultimi
due scudetti non s’è presentato nessuno
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